
Edito da Consorzio Pavia Export
Telefono 0382.34326 – Fax 0382.30385

Registrazione Tribunale di Pavia n. 200 del 08.03.1977 
Associato Unione Stampa Periodica Italiana ISSN 0394

 

 

 

NUMERO 14                                          

 

 

1/1  L’ECONOMICA RUSSA NEL PRIMO SEME

1/2  NOMISMA AIUTERÀ LA C I

2/1  SAIGON TEXTILE & GARMENT IN

2/1  FIERA DELLA COSTRUZIONE E

 

 

 

 

Con il sostegno della Banca Regionale Europea

 

Direttore responsabile: Carlo Bottarelli  
Consorzio Pavia Export – Via Regina Adelaide, 11 – 27100 Pavia

Fax 0382.303850 – http://www.pvexp.it - E-mail: exportnotizie@pvexp.it
Registrazione Tribunale di Pavia n. 200 del 08.03.1977 – Registro Operatori di Comunicazione iscrizione numero 886 del 04

Associato Unione Stampa Periodica Italiana ISSN 0394-3739 
 

                                                                                                   03 NOVEMBRE

SOMMARIO 

1. MERCATI 

RUSSA NEL PRIMO SEMESTRE 2011   

INA A INVESTIRE NELLE NOSTRE PMI  

2. FIERE 

SAIGON TEXTILE & GARMENT IN DUSTRY EXPO 2012   

FIERA DELLA COSTRUZIONE E  DELLA FINITURA DI INTERNI  

Banca Regionale Europea           

 

 

27100 Pavia 
exportnotizie@pvexp.it 

Registro Operatori di Comunicazione iscrizione numero 886 del 04.09.2001 

1 

3 NOVEMBRE 2011 

 pag. 2 

  pag. 6 

 pag. 8 

 pag. 8 

 



 

 

Direttore responsabile: Carlo Bottarelli  
Edito da Consorzio Pavia Export – Via Regina Adelaide, 11 – 27100 Pavia 

Telefono 0382.34326 – Fax 0382.303850 – http://www.pvexp.it - E-mail: exportnotizie@pvexp.it 
Registrazione Tribunale di Pavia n. 200 del 08.03.1977 – Registro Operatori di Comunicazione iscrizione numero 886 del 04.09.2001 

Associato Unione Stampa Periodica Italiana ISSN 0394-3739 
 

2 

 

 

1. MERCATI  

1/1. L’economica russa nel primo semestre 2011 
       (www.mercatoglobale.it) 

Il primo semestre 2011 conferma l’andamento positivo dell’economia: nel primo trimestre il Pil era 
cresciuto del 4,1%, rispetto al corrispondente periodo del 2010, nel secondo trimestre la crescita si 
ferma però al +3,4%.   

Le nuove proiezioni stimano una crescita intorno al 4% per fine anno (sotto il 4% per il Fondo 
Monetario Internazionale, 4,2 per il Ministero dello Sviluppo Economico), al ribasso rispetto alle 
stime precedenti che davano un +4,5%. 

La politica russa si prepara a due grandi appuntamenti: le elezioni parlamentari del 4 dicembre 2011 
e le elezioni presidenziali di marzo o aprile 2012. Il paese sembra manifestare l’aspettativa di un 
cambiamento radicale di provenienza incerta. 

Proseguono i negoziati per l’ingresso nel WTO. Le trattative paiono a buon punto malgrado il 
protezionismo agricolo dei russi e l’aperta opposizione della Georgia. 

Il rublo si è rafforzato molto sul dollaro e in misura minore sull’euro almeno fino al principio 
dell’estate, in parte a causa degli alti prezzi del petrolio manifestatisi nel secondo trimestre del 
2011, in parte per la debolezza del dollaro. 

Fino a giugno la banca centrale russa ha incoraggiato questo andamento alzando il livello dei tassi 
di rifinanziamento (fino all’8,25% di maggio) e le riserve obbligatorie per le banche. Si tratta di 
misure anti-inflazionistiche che hanno avuto qualche effetto, visto che l’obiettivo di una crescita dei 
prezzi attorno al 7,5% a fine anno non sembra fuori portata. Al rafforzamento del rublo ha 
corrisposto una netta ripresa delle importazioni che hanno superato in termini assoluti i livelli del 
2008. 

A luglio, la produzione industriale ha dato segni di rallentamento, mentre l’indice di fiducia degli 
imprenditori ha smesso di crescere. Ad agosto, il declassamento del debito statunitense e la 
conseguente corsa agli investimenti sicuri hanno provocato una caduta del rublo che si è ritrovato 
improvvisamente ai livelli di febbraio 2011 (ma ha poi parzialmente ripreso). 
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I salari reali sono aumentati nei primi sette mesi, rispetto allo stesso periodo del 2010, del 2,3%. 
Crescono i consumi, che hanno ormai raggiunto i livelli pre-crisi del 2008 (+7% nel secondo 
trimestre 2011 rispetto al secondo trimestre 2010). 

Investimenti esteri 

La Russia rimane, in linea di principio, uno dei paesi più interessanti per gli investimenti esteri, 
tuttavia la maggior parte dei capitali investiti in Russia sono in realtà capitali esportati e reimportati 
e la Russia rimane al 123esimo posto della classifica Doing Business della Banca Mondiale, in 
caduta di sette posizioni rispetto al 2010. 

Il caso della fallita joint venture fra BP e Rosneft, come le insoddisfazioni degli investitori nel 
settore elettrico, sono esempi delle difficoltà incontrate anche da aziende molto grandi. 

 Gli investimenti esteri nel primo semestre 2011 hanno raggiunto gli 88 miliardi di dollari, una cifra 
elevatissima, in netta controtendenza rispetto a quanto è avvenuto nei paesi dell’Europa Centro-
orientale. Si calcola però che 44 miliardi siano semplicemente transitati dalla Russia per tornare 
all’estero (e le turbolenze sui mercati internazionali hanno verosimilmente a che fare con queste 
migrazioni). Gli investimenti diretti concentrati nei settori del petrolio e del gas ammontano a 7 
miliardi di dollari. 

La Russia è, con la Cina, il principale investitore all’estero fra i paesi BRIC (dati FMI). Al contrario 
della Cina però, che investe molto nei paesi in via di sviluppo, gli investimenti russi si dirigono 
verso le economie avanzate. Sono diverse le compagnie russe che programmano investimenti in 
Europa. 

Oltre ai piani attribuiti a Gazprom per l’acquisto di capacità di generazione di energia nell’Europa 
occidentale, bisogna considerare l’attività delle Ferrovie Russe che mirano all’acquisizione del 
settore cargo delle ferrovie slovacche (si pensa fra l’altro ad una ferrovia a scartamento largo che 
arrivi fino a Vienna) e di PKP Cargo (Polonia). Sempre in Polonia si dirigono le attenzioni di 
Sberbank, che secondo indiscrezioni sarebbe intenzionata ad acquistare Kredyt Bank o Millennium 
Bank. 

La crisi di Cipro, l’isola che forma il principale veicolo di esportazione dei capitali russi all’estero, 
non ha mostrato effetti sugli investimenti. Le difficoltà in cui versano le banche cipriote 
(strettamente legate alle greche) non hanno avuto finora conseguenze visibili sui flussi di capitali da 
e per la Russia. 
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Gli investimenti stranieri nel primo semestre 2011 sono stati pari a 87,6 milioni di dollari, cioè 
superiori di 2,9 volte di quelle effettuati nel I semestre 2010. Sempre nel I semestre 2011 gli 
investimenti stranieri accumulati sono stati pari a 315,0 miliardi di dollari Usa, +19,9% rispetto al 
corrispondente periodo del 2010. 

Produzione industriale 

Nel 2010 rispetto al 2009 la produzione industriale è aumentata dell’8,2%, nei primi 7 mesi del 
2011 è aumentata del 5,3% rispetto allo stesso periodo del 2010. 

Nei primi 7 mesi 2011 l’aumento registrato dell’industria manifatturiera è di +7,6%.Il settore 
maggiormente dinamico è stato quello della produzione dei mezzi di trasporto (+31,2% rispetto ai 
primi 7 mesi 2010), seguito da quello di materie plastiche (+15,9%), dalla produzione di macchinari 
e impianti (+13,8%). 

Viene poi la produzione di pelletteria e calzature (+9,5%), quella dell’industria chimica (+7,1%), 
della lavorazione del legno e prodotti del legno (+6,2%), di elettrotecnica, elettronica e ottica 
(+5,6%), e del tessile e abbigliamento (+4,9%). 

Con un ritmo di crescita inferiore, ma sempre positivo sono rispetto ai primi 7 mesi del 2010: la 
produzione di carbon coke (+4,5%), l’industria metallurgica (+1,9%), il settore alimentare (+0,9%). 

Il settore delle telecomunicazioni vede l’avvio di un’importante novità. Il governo sta cercando di 
separare in maniera netta e precisa la banda dedicata alle attività civili e quella occupata dai militari. 
Questo dovrebbe favorire lo sviluppo dell’infrastruttura di quarta generazione (4G) che costituisce 
la priorità per l’industria della comunicazione mobile. 

Interscambio commerciale 

Nel 2010 leesportazioni della Russiasono state pari a 378,586. Le importazionisono state pari a 
219,228 miliardi di dollari. 

Nel primo semestre 2011 leesportazioni della Russiasono state pari a 246,9 miliardi di dollari 
(+30,4% rispetto a quelle del primo semestre 2010). Questo aumento dipende quasi totalmente 
dall’incremento dei prezzi, mentre in volume fisico le esportazioni russe sono rimaste praticamente 
uguali. 
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La maggioranza delle esportazioni russe in tutti i paesi esclusi quelli della Csi, è costituita 
principalmente da combustibili-energetici: il 72,9% in valore sul totale (+29,7% rispetto al primo 
semestre 2010). 

Le importazioni sono state pari a 140,0 miliardi di dollari (+47,3% rispetto a quelle del primo 
semestre 2010). 

L’interscambio commerciale con i paesi dell’Unione Europea nel primo semestre 2011 costituisce il 
48,8% di tutto l’interscambio commerciale russo pari a 386,9 milioni di dollari. 

Nel I semestre 2011la Cina con 37,3 miliardi di dollari ha una incidenza sull’interscambio totale 
della Russia pari al 9,6%, la Germania con 33,3 miliardi di dollari ha una incidenza dell’8,6% 
sull’interscambio, l’Olanda con 32,8 miliardi di dollari dell’8,4percento. Al quarto posto viene 
l’Ucraina con 25,2 miliardi di dollari e una incidenza del 6,5%sull’interscambio totale, quinta è 
l’Italia con 20,6 miliardi dollari e un’incidenza del 5,3% (nei 12 mesi 2010 era del 5,98%). 

Il commercio Italia - Federazione Russa 

Le esportazioni italiane in Russia, secondo i dati Istat,nel 2010 sono state pari a 7.923,2 milioni di 
euro, cioè il 23,1% in più rispetto al 2009, quando erano pari a 6.431,888 milioni di euro. 

Neiprimi cinque mesi 2011 sono state pari a 3.449,341 milioni di euro cioè il 28,5% in più rispetto 
ai primi cinque mesi 2010, quando erano state pari a 2.683,848 milioni di euro. 

La maggiore incidenza sulle esportazioni italiane in Russia nei primi 5 mesi 2011continuano ad 
averla i prodotti dell’industria manifatturiera con il 97,7%, pari a 3.372,2 milioni di euro. In 
particolare, con il 28% del totale (926,743 milioni di euro), le macchine ed apparecchi meccanici 
detengono il primo posto. 

I prodotti tessili, abbigliamento, cuoio e accessori con 754.837 milioni di euro sono la seconda voce 
con il 22%. Nello specifico i prodotti dell’industria tessile e dell’abbigliamento con 487,503 milioni 
di euro costituiscono il 14,1%; gli articoli in pelle (escluso l’abbigliamento), con 267,439 milioni di 
euro, costituiscono il 7,75% del totale export italiano. 

Le esportazioni di apparecchi elettrici di precisione con 243,204 milioni di euro hanno una 
incidenza del 7,0%, quelle di metalli e prodotti in metallo con 241,180 milioni di euro hanno una 
incidenza del 6,9% (rispetto ai primi 5 mesi 2010 sono cresciute del 44,1%). 
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I prodotti farmaceutici, con 62,719 milioni di euro, rappresentano l’1,81% delle esportazioni 
(rispetto allo stesso periodo del 2010 sono aumentati del 41,7%), mentre gli apparecchi elettronici e 
i computer, con 50,634 milioni, ne rappresentano l’1,51%. 

I prodotti agricoli, della pesca e della silvicoltura sono la tredicesima voce con 49,8 milioni di euro 
(1,44% e +42,0% rispetto allo stesso periodo 2010) seguono carta, stampa editoria con 33,081 
milioni di euro (0,95%, ma -16,5% rispetto ai 5 mesi 2010). 

Un’ incidenza inferiore all’1% si registra anche per il legno (mobili esclusi) con 23,068 milioni 
(0,66%), per il coke e per i prodotti petroliferi raffinati (5,636 milioni, 0,16% e –27,6% rispetto ai 5 
mesi 2010) e anche per i minerali non energetici (1,625 milioni di euro, 0,04% e -48,4% rispetto ai 
primi 5 mesi 2010). 

Per quanto riguarda leimportazioni italiane dalla Russia, che nel 2010, secondo i dati Istat sono state 
pari a 13,053 miliardi di dollari,la voce da sempre maggiore è quella dei minerali (petrolio e 
derivati, gas naturale, carbone, etc.) con un’incidenza nel 2010 del 64,9% (8.487,449) seguita dai 
prodotti delle attività manifatturiere con il 33,1% nel 2010 (4.331,456). 

Nei primi 5 mesi del 2011 le importazioni italiane sono state pari a 7.171,797 milioni di euro 
(+24,9% rispetto ai primi 5 mesi del 2010). La voce maggiore continua a essere quella dei prodotti 
combustibili con 5.102,7 milioni di euro, seguita da coke e prodotti petroliferi raffinati con 772,3 
milioni di euro. Terza e quarta voce sono rispettivamente prodotti chimici (262,99 milioni) e tessili 
e cuoio (48,870 milioni). Sopra i 30 milioni di euro sono legno, carta e prodotti alimentari. 

 

1/2. Nomisma aiuterà la Cina a investire nelle nostre PMI  
      (www.ilsole24ore.com) 
 
La China Development Bank Securities ha scelto Nomisma come consulente esclusivo per gli 
investimenti in Europa. Il centro di ricerca bolognese, che alla tradizionale attività analitica affianca 
anche il counselling strategico e operativo, dovrà aiutare la banca a trovare buone occasioni nel 
manifatturiero. Il primo obiettivo è il Made in Italy nel senso più hard. L'agrindustria, la 
componentistica auto, la meccanica, le macchine per la lavorazione del legno, il tessile. Tutto 
quanto contenga marchi, tecnologie, innovazione di processo. 
 
Il secondo obiettivo è l'Europa. La China Development Bank Securities è una controllata della 
China Development Bank, la policy bank usata dalle tecnostrutture del governo per finanziare le 
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grandi opere e per fare crescere un tessuto produttivo autonomo rispetto ai Kombinat industriali a 
controllo semi-pubblico che ancora rappresentano l'ossatura dell'economia cinese. E, per questo, i 
vertici della banca cercano di operare a favore della sua internazionalizzazione. Una missione che 
risponde a precise linee politiche. Non a caso, il presidente della capogruppo è Chen Yuan, figlio di 
uno degli "otto immortali" protagonisti della Lunga Marcia guidata da Mao Tse Tung. E non è un 
caso che i cinesi abbiano scelto Nomisma per muoversi su un mercato complesso come quello 
europeo. «Ci sono delle precise ragioni personali, culturali e politiche – spiega Pietro Modiano, 
presidente di Nomisma – Gao Jian, il numero due del gruppo finanziario cinese e principale fautore 
delle security di Stato in Cina, ha vissuto a Milano nei primi anni Settanta, quando la FinAfrica 
della Cariplo del banchiere cattolico Giordano Dell'Amore portava in Italia i giovani talenti 
dell'allora Terzo Mondo». C'è, però, anche un più recente duplice motivo politico-finanziario. Gao 
Jian è membro del consiglio di amministrazione del Mandarin Fund, il fondo istituito nel 2006, 
durante il governo di Romano Prodi (fondatore nel 1981 di Nomisma) e anche con i capitali italiani 
di Intesa Sanpaolo, di cui Pietro Modiano è stato manager. «Il problema della fiducia reciproca è 
fondamentale con i cinesi – riflette Modiano – e l'Europa, per loro, non è un mercato semplice. È il 
solo in cui, quest'anno, i loro investimenti diretti sono diminuiti, a differenza di quanto sta 
accadendo altrove». 
 
Già in questi primi giorni gli analisti di Nomisma si sono messi al lavoro per selezionare alcune 
iniziative da sottoporre ai dirigenti di China Development Bank Securities. A Pechino Nomisma si 
appoggia a una piccola struttura guidata da Carlo Gioja, un ex dirigente del San Paolo che è in Cina 
da una decina di anni. A sua volta la China Development Bank Securities vaglia le proposte italiane 
ed europee per conto di fondi di investimento, di investitori privati e di gruppi industriali cinesi. «La 
ratio strategica di questo accordo – dice Modiano – sta nella concezione che il governo e la finanza 
di Pechino hanno dell'Italia. Considerano il nostro Paese come una porta di ingresso sull'Europa in 
termini di investimenti e come una piattaforma logistica proiettata sull'Africa, che oggi per loro è 
fondamentale». 
 
Per questa ragione i settori su cui viene focalizzata l'attenzione dei capitali cinesi riguarda pure la 
logistica e i trasporti italiani. «Anche se – aggiunge Modiano – il primo interesse riguarda i marchi, 
le tecnologie, i processi. In questo senso la strategia della banca è perfettamente coerente con 
l'ultimo piano quinquennale, che appunto indica in queste alcune priorità». Nella loro poderosa 
industrializzazione, per i cinesi è diventato essenziale acquisire quel mix di tecnologie mature e di 
abilità tecniche tipiche del nostro capitalismo manifatturiero. Due esempi: nella componentistica 
dell'automotive spicca il tratto saliente dell'economicità finale rispetto ai competitor tedeschi e 
nell'agroalimentare la capacità di conciliare l'industrializzazione dei prodotti con le tecnologie 
dell'igiene. 
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2. FIERE 

2/1. SAIGON TEXTILE & GARMENT INDUSTRY EXPO 2012  

VIETNA, Ho Chi Minh City, 11 – 14 aprile 2012 
 
L’industria vietnamita del tessile e dell’abbigliamento registra un continuo sviluppo produttivo e 
vedrà crescere il proprio fatturato anche nel prossimo triennio, in parallelo con l’incremento 
dell’export settoriale che nel 2015 dovrebbe raggiungere i 20 miliardi di dollari. 
 
L’importanza del mercato vietnamita è confermata anche dal programma di sostegno alle aziende 
locali e da parte dell’UNIDO (Organizzazione delle Nazioni Unite per lo sviluppo industriale) e dal 
Governo del Vietnam. 
 
A fronte del continuo incremento dell’import di tecnologie avanzate da parte del Vietnam, 
segnaliamo la 22ma edizione del VIETNAM SAIGON TEXTILE & GARMENT INDUSTRY 
EXPO che si terrà dall’11 al 14 aprile 2012 a Ho Chi Minh City 
 
Qualora foste interessati a partecipare, si prega di contattare Pavia Export (Tel. 0382/34326; e-mail: 
info@pvexp.it). 
 
 

2/2. FIERA DELLA COSTRUZIONE E DELLA FINITURA DI IN TERNI  

RUSSIA, Novosibirsk, dal 31 gennaio – 3 febbraio 2012 e dal 14 – 17 febbraio 2012 
 
L’evento SibBuild rappresenta la seconda fiera di edilizia più importante in Russia. E’ strutturata in 
due settimane per permettere la possibilità d’esporre l’intero assortimento del materiale edile e delle 
tecnologie della costruzione; la possibilità di esporre l’intero assortimento di prodotti di finitura e 
l’opportunità di prendere parte a conferenze, discussioni e seminari. 
 
La settimana dal 31 gennaio al 3 febbraio 2012 sarà dedicata a: 
 

• Materiali per l’edilizia 
• Utensileria e macchinari 
• Vetro e relative tecnologie 
• Porte, finestre, serramenti, accessori, e relative tecnologie e macchinari 
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La settimana dal 14 al 17 febbraio 2012 sarà invece dedicata a: 
 

• Genio climatico 
• Finitura e decorazione 
• Sanitario, arredo bagno 
• Componenti elettrici e demotica 
• Ceramica, marmo, parquet e ogni tipologia di rivestimento 

 
 
Qualora foste interessati a partecipare, si prega di contattare Pavia Export (Tel. 0382/34326; e-mail: 
info@pvexp.it). 
 


